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Passegginando a Trieste con i bebè 
 
Andare in vacanza o in giro con i bambini piccoli spesso per le famiglie 
sembra un’impresa: troppo faticoso, troppa confusione, troppo scomodo, 
troppo noioso per cui è preferibile stare a casa. In realtà la città di Trieste 
offre una serie di mete ideali per i bebè a spasso con il passeggino e per 
tutte le famiglie che intendono trascorrere una piacevole giornata all’aria 
aperta con i loro figli. Il percorso che si presenta, oltre ad essere 
percorribile con carrozzine e passeggini, è stato studiato su misura per 
una piacevole passeggiata lungo la costa di Trieste, comprendendo risorse 
e servizi adatti alle necessità delle famiglie: musei per i più piccoli, parchi 
naturali, giardini e parchi gioco,spiagge, baby pit-stop.… insomma tutto 
ciò che serve per avere garantito tanto divertimento e confort. 
 
L’itinerario si divide in tre percorsi più o meno pianeggianti nei diversi 
rioni triestini, in particolare: 
 
Percorso 1 : Grignano, Miramare e Barcola  - 7 km circa 
 
Percorso 2 : Gretta e Roiano -  6,6 km circa 
 
Percorso 3 : Centro e Rive -  5,9 km circa 
 
      ---------------- 
 
Percorso 1 
Il primo percorso ha inizio a Grignano, frazione del comune di Trieste che 
si può facilmente raggiungere con il bus (precisamente con il numero 6), 
che, grazie all’opera di molte mamme disperate ed ostinate, dal 12 giugno 
2013 a Trieste può essere preso lasciando aperto il passeggino, oppure 
nel periodo estivo via mare tramite le motonavi “Delfino Verde” (Tratta 
Trieste – Barcola – Grignano – Sistiana).  
Dopo aver apprezzato l’incantevole baia grazie ad un percorso pedonale 
(Fig.1) che porta ai lidi presenti, ben attrezzati anche per i bebè (magari si 
può approfittare per un bel bagno), dal porticciolo di Grignano si accede 
al museo della scienza “Science Centre Immaginario Scientifico” e al Parco 
di Miramare che all’interno ospita la Riserva Marina e il Castello di 
Miramare. 
 
 
Fig.1 – Baia di Grignano. 
Da qui, in una cornice di alberi di ogni specie (Fig.2), si prosegue per il 
lungomare di Barcola, la “spiaggia” preferita dai triestini, fino alla pineta 
omonima con diverse aree gioco per i bambini di tutte le età.  
 
 
Fig.2 – Parco di Miramare. 
 
 
Percorso 2 
Attraversato il parcheggio, con il passeggino si consiglia di percorrere la 
pista ciclabile posta al margine di Viale Miramare che giunge fino alla 
Stazione, percorrendo i rioni di Gretta e Roiano.  
Lungo Viale Miramare, alzando la testa si può scorgere il candido Faro 
della Vittoria, che illumina il Golfo di Trieste e ricorda i caduti in mare. 
Proseguendo si consiglia una sosta al parco gioco di via Boccaccio (Fig. 3).  
  
Fig. 3 – Parco gioco di via Boccaccio 
Per i più temerari si indica il percorso in salita che conduce alla Villa 
Cosulich (Fig. 4) del rione di Gretta, per poi scendere lungo via Udine e 
arrivare anche da qui al parco gioco di via Boccaccio.  
 
Fig. 4 – Villa Cosulich 
 
Percorso 3 
Proseguendo per la Stazione, si consiglia di mantenere la rotta verso il 
mare e continuare per le Rive oltrepassando il Canal Grande o Ponterosso  
e il Molo Audace, da cui “passegginando” si può ammirare un bel 
panorama della città e verso sera un tramonto spettacolare (Fig. 5 -6), 
Fig. 5 - Tramonto dalle Rive 
si giunge così al centro di Trieste “Piazza Unità d’Italia”, un tempo 
chiamata Piazza Grande, dove i bebè più grandicelli in grado di 
camminare o correre possono sgranchirsi in tutta libertà (Fig. 7). In questa 
piazza per tutto l’anno non solo si organizzano eventi e manifestazioni di 
ogni genere (concerti, spettacoli, parate, maratone, ecc.), ma anche si 
possono trovare  artisti di strada che coinvolgono il pubblico presente.     
 Fig. 6 – Molo Audace 
 
Fig.7 – Piazza Unità d’Italia (foto panoramica) 
Continuando il percorso costiero lungo le Rive, lato mare, si consiglia la 
visita prima del Civico Aquario Marino, che con i suoi pesci e serpenti 
sbalordirà tutta la famiglia, e del Civico Museo del Mare per conoscere ed 
apprezzare la storia della marineria e della pesca triestina, e poi del 
Museo Ferroviario con i suoi plastici funzionanti. Dopo i musei si prosegue 
con la conoscenza del litorale triestino, immergendosi nell’acqua della 
piscina Acquamarina oppure dei due stabilimenti balneari vicini: “Alla 
Lanterna” (Fig. 8), noto come “Pedocin”, che è l’ultimo stabilimento in 
Europa a dividere i sessi al mare, e Bagno “Ausonia” dove ogni estate si 
svolge la simpatica “Olimpiade dele Clanfe”, la singolare competizione di 
tuffi tipicamente triestini (Fig. 9). Il percorso proposto si conclude con una 
piacevole passeggiata nel giardino storico di Passeggio Sant’Andrea dove 
oltre ad apprezzare la vista sul mare i nostri bambini possono divertirsi 
con tanti giochi. La piazzola che si raggiunge è il capolinea dei bus che 
permettono di tornare in centro città.  
 
Fig. 8 – Entrata Lido “Alla Lanterna” 
 
Fig. 9 – “Olimpiade dele Clanfe” presso Lido Ausonia 
Lungo tutto il percorso vengono inoltre indicati i luoghi dove poter 
effettuare il baby pit-stop, cioè esercizi commerciali aderenti al 
programma Bebènvenuti (Fig.10), che offrono ospitalità alla mamma che 
deve allattare (http://www.confcommerciotrieste.it/bebenvenuti/).  
 
 
Fig. 10 – Locandina Iniziativa “Bebènvenuti” 
 
